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Caccia la cinghiale, la nuova 
stagione prenderà il via doma-
ni solo nei boschi di ponente 
della provincia. Questo il re-
sponso arrivato  ieri  a fronte  
delle nuove regole licenziate 
dalla giunta regionale, a termi-
ne del confronto messo in cam-
po in settimana con associazio-
ni venatorie e Asl. Le doppiet-
te savonesi saranno dunque at-

tive dall’alba di domani nei bo-
schi che ricadono nell’ambito 
territoriale di caccia 2, corri-
spondente all’entroterra fina-
lese, a quello ingauno e all’Al-
ta Val Bormida. L’avvio delle 
battute dovrà invece ancora at-
tendere  per  buona  parte  
dell’Atc 3 (corrispondente alla 
zona della Val Bormida, e in 
parte confinante con i territori 

inseriti nella zona di restrizio-
ne stabilita a seguito dell’insor-
gere  della  peste  suina)  e  
nell’Atc 1, tra entroterra savo-
nese e valle Erro, nel quale rica-
dono anche i sette comuni inse-
riti nella zona infetta (appun-
to la cosiddetta zona di «restri-
zione  II»),  ovvero  Sassello,  
Stella, Urbe, Albisola Superio-
re,  Celle,  Varazze  e  Pontin-
vrea. «In zona II  gli  abbatti-
menti saranno infatti possibili 
esclusivamente dopo la consul-
tazione dell’Asl - ha spiegato 
l’assessore regionale Piana -, 
per concertare i capi da abbat-
tere,  il  campionamento  e  lo  
smaltimento  delle  carcasse.  
Regole chiare, per rendere pos-
sibile la ripresa della stagione 
venatoria senza allentare la si-
curezza». Per quel che riguar-
da invece la zona della Val Bor-
mida, confinante con quella a 
rischio contagio, le nuove rego-
le prevedono che le carni di cin-
ghiale possano essere consu-
mate solo dopo il campiona-
mento sanitario. Non solo: nel-
le  squadre  dovranno  essere  
presenti uno o due cacciatori 
formati per eseguire il campio-
namento, con grande attenzio-
ne alla gestione dei capi abbat-
tuti, delle strutture designate 
alla conservazione delle car-
casse e allo smaltimento dei ri-
fiuti. «Nel savonese le battute 
potranno dunque prendere il 
via regolarmente nell'Atc 2 di 
Ponente – conferma il  presi-
dente provinciale di Federcac-
cia, Marino Ferraro -. Diverso 
il discorso per gli Atc 1 e 3, do-
ve sarà necessario ancora un 
po' di tempo per adeguarsi alle 
regole e ripartire». L.MA. —
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Il  laboratorio  analisi  dell’O-
spedale di Cairo non è a ri-
schio. E’ stato appurato duran-
te  il  Consiglio  comunale  
dell’altra mattina, dove lo stes-
so gruppo “Cairo in Comune”, 
che aveva presentato, tempo 
fa,  un’interrogazione  in  cui  
lanciava l’allarme, ha antici-
pato la buona notizia poi con-
fermata  dal  sindaco  Paolo  
Lambertini:  «I  vertici  Asl  
nell’ultimo incontro hanno ri-
badito la volontà, pur non con-

templata nella futura ottica di 
Ospedale  di  Comunità,  di  
mantenere tale servizio, così 
come, con la stessa ottica, ver-
rà potenziata Radiologia».

Un Consiglio fiume, fitto di 
interrogazioni, che però non 
hanno mai realmente acceso 
il dibattito. Anche sul caso di 
strada Ferranietta, sulla qua-
le la Procura ha aperto un fa-
scicolo, il sindaco si è limitato 
a rispondere che non risulta-
no elementi tali da far presup-

porre una revoca del finanzia-
mento e che nessuno dell’am-
ministrazione è stato sentito 
dal  Pm.  Inoltre  ha  ribadito  
che la strada rimane ad uso 
pubblico e che la sbarra serve 
solo a impedire il traffico vei-
colare. Il vice sindaco Rober-
to Speranza ha invece rispo-
sto  all’interrogazione  del  
gruppo di Giorgia Ferrari sul-
la richiesta di sperimentazio-
ne delle materie prime secon-
de a base plastica all’interno 
dell’Italiana Coke.  Speranza 
ha ribadito che la Provincia 
ha espresso diniego, riservan-
do  all’azienda  l’opportunità  
di  ripresentare  domanda  
quando sarà attestata l’ottem-
peranza a tutte le prescrizioni 
dell’Aia. M. CA —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

c arc are. era una voc e di radio c analic um

Addio a don Eliseo Elia
ex parroco e insegnante
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Caccia al cinghiale
via alle battute
solo nel Ponente
e in Alta Valle

CAIRO MONTENOT TE

“Il Laboratorio analisi
non rischia la chiusura”

Un uomo di fede e di straordi-
naria  cultura,  che  lascia  un  
grande ricordo in tutta la Val 
Bormida. E’ morto giovedì nel-
la casa di riposo di Acqui Ter-
me, dove era ospite da tempo, 
don Eliseo Elia, 89 anni, molto 
conosciuto  a  Cairo,  Carcare,  
Piana Crixia e in tutta la Val 
Bormida per avere ricoperto, 
oltre al ruolo di parroco, anche 
quello di professore del liceo 
Calasanzio e di collaboratore 
della storica Radio Canalicum. 

Uomo di grande cultura e intel-
ligenza, Eliseo Elia, originario 
di Neive nel cuneese, era stato 
ordinato sacerdote nel 1955: 
dopo i primi incarichi in Basso 
Piemonte, tra gli Anni Sessan-
ta e Settanta don Eliseo era ap-
prodato in Val Bormida, a Pia-
na Crixia (come rettore della 
parrocchia di Lodisio) e a Vi-
spa. Dopo il suo impegno pasto-
rale a Cairo, iniziato a metà An-
ni 70 don Eliseo Elia, laureato 
in teologia,  filosofia e  fisica,  
era approdato anche al Liceo 
Calasanzio di Carcare, in quali-
tà  di  insegnante:  un’attività  
portata avanti sino al 2003, an-
no della pensione. Sempre a 
Cairo, don Eliseo era stato so-
stenitore, socio e speaker di Ra-
dio Canalicum. L.MA.— 
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